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Di cosa stiamo parlando 

Cosa è? 

A cosa 

serve? 

A chi 

parla? 

Quali 

strumenti? 

Comunicazione 

interna 
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Di cosa stiamo parlando 

Rinnovamento e mutamento 

della cultura organizzativa. 

Persone che sviluppano modelli 

cognitivi innovativi e più 

performanti rispetto a quelli finora 

utilizzati. 

In questo passaggio la 

comunicazione interna è 

indispensabile per guidare il 

cambiamento.  

Sostiene le persone nel dare un 

senso agli obiettivi e alle 

aspettative organizzative. 

Il cambiamento dovrebbe 

essere un amico. Dovrebbe 

accadere perché 

programmato, non a seguito 

di un incidente. 

                               Phil Crosby  
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Di cosa stiamo parlando 

Supporti 
tecnici 

materiali  e 
immateriali  

“Cultura è l’insieme del 

patrimonio intellettuale 

“condiviso” da una comunità che 

si riconosca come tale, che 

interagisce con il mondo 

materiale , eterogeneo e integrato, 

durevole nel tempo ma soggetto a 

trasformazioni, che permette la 

coesione sociale e la 

finalizzazione”.     

Mezzi materiali 
per la 

produzione e 
riproduzione del 
modello sociale 
di riferimento 

Valori, norme, 
definizioni, 

linguaggi, simboli, 
modelli di 

comportamento, 
tecniche mentali e 
corporee, affettive, 

espressive e 
manipolative Cfr. Luciano Gallino, La sociologia, UTET 1989 
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Cos’è la comunicazione interna? 

• E’ la linfa vitale di una 
organizzazione. 

• E’ come un direttore di orchestra. Se 
“funziona”: 

 le persone svolgono le loro attività 
conoscendo con chiarezza lo 
spartito;  

condividono “note” ovvero 
messaggi, informazioni e valori; 

 “suonano” la propria “musica”, 
sentendosi parte di un gruppo che ha 
definito identità e obiettivi per 
riuscire nel proprio compito.   
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Cos’è la comunicazione interna? 

• La comunicazione interna deve svilupparsi su due livelli: formale (top 

down) e informale (bottom up) : 
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A cosa serve? 

Serve a far sentire gli individui 

parte di un unico sistema di 

relazioni e di scambi, integrando 

gli interessi individuali con quelli 

collettivi.  

Per questo sostiene tutti i processi 

manageriali del sistema socio-

tecnico organizzativo.  

Aiuta e sostiene il governo del 

cambiamento attraverso la 

partecipazione attiva delle persone 

che vengono considerate “cittadini-

attivi” dell’organizzazione.  
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A cosa serve? 
Supporta i cambiamenti strategici: riorganizzazione, 

qualità totale, lavoro per obiettivi, gestione per progetti. 

Coinvolge il personale. 

Facilita e migliora le relazioni interpersonali. 

Ottimizza i flussi comunicativi legati ai processi del 

lavoro. 

Garantisce i flussi informativi all’interno della 

organizzazione. 

Crea un clima di lavoro positivo e motiva il personale. 

Consente di scambiare informazioni con l’ambiente 

esterno consentendo all’organizzazione di adeguarsi ai 

cambiamenti. 

Favorisce l’identificazione, l’integrazione e il senso di 

appartenenza dei dipendenti all’organizzazione. 

Promuove una buona immagine dell’organizzazione 

presso i propri stakeholders.  
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A cosa serve? 

 BISOGNI  DELL’ ORGANIZZAZIONE   BISOGNI DELLA PERSONA 

Fonte: Daniela Bandera Nomesis for solutions   
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A cosa serve? 

Fonte: Daniela Bandera Nomesis for solutions   
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Step e strumenti 
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Step e strumenti 
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Step e strumenti 

14 Chiara Bolognini  DG - COM  



Cosa si può fare, come e quando?  

Serve un piano di comunicazione 

interna.  

Il piano deve tener conto dei due 

approcci “top down” 

istituzionale/formale/organizzativo e 

“bottom up” partecipativo e basato su 

valori umani come appartenenza, 

cultura, motivazione. 

Qui si seguito si riportano gli step 

ritenuti necessari. 

Per ogni step è indicato:  

 

•Che cosa 

•Chi 

•Come  

•Quando 

•Risorse.  
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NOTA: Timeline indicativa  

Il timing indicato per ogni step da realizzare 

è ovviamente indicativo.  

Se saranno approvate le azioni sarà realizza 

una timeline dettagliata, sulla base di una 

programmazione triennale, un arco di tempo 

minimo per una valutazione in itinere e post 

credibile e utile ad attuare migliorie e 

cambiamenti.  

La timeline dipende anche dalle persone 

che saranno attive sul piano di 

comunicazione interna, in termini di 

numero e competenze.  

E dipende anche dalla presenza o meno di 

un budget per eventuali prodotti, anche 

se la linea seguita in questo piano è 

utilizzo delle risorse interne a costi zero.  
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NOTA: il fulcro sono le persone 

Non esiste alcun progetto di comunicazione che possa 

prescindere dalle persone.  

Prima di tutto è indispensabile individuare il 

coordinatore della comunicazione interna e affidargli 

un incarico che lo renda riconoscibile, legittimato e 

quindi efficace. 

La metodologia sottesa a questo piano è il lavoro in 

rete e di squadra: il coordinatore di volta in volta 

individuerà il personale competente e disponibile, e, in 

un’ottica di orchestra, creerà dei gruppi di persone che 

lavorano con motivazione, competenza e armonia per 

raggiungere lo scopo. 

La metodologia è quindi trasversale non più verticale.  

Occorrerà lavorare in rete con tutte le realtà che hanno 

contatto più diretto con il personale: la direzione del 

personale, le organizzazioni sindacali, il CRAL, il 

CUG.  

E bisognerà essere un canale agile e fluido tra il vertice 

e la base.  

E’ un progetto ambizioso, ma indispensabile se si 

vuole cambiare, crescere, migliorare la qualità del 

lavoro e della vita qui in ISPRA e fuori.  
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GRAZIE PER LA FIDUCIA  


